
dipendenza dei programmi di r i forma fondiar ia, la v iabi l i tà ordinaria non statale gli 
acquedott i e le fognature. Per il Mezzogiorno vennere previst i intervent i anche per la 
valorizzazione dei prodott i agr icol i e lo svi luppo del tur ismo. 

1 .3 . La bonifica nella montagna 
Nel secondo dopoguerra s 'af fermò gradualmente nel legislatore il c r i ter io di favor i re in 
qualche modo le aree montane. Dopo un pr imo provvedimento (1) che esentò i comuni 
montani dal l ' imposta fondiar ia (ma non dal le ben più gravose sovra- imposte) si perven-
ne ad una legge organica (L. 25/7/1952, n. 991) int i to lata « Provvediment i in favore dei 
te r r i to r i montani » (2) . Il t i to lo IV di detta legge è dedicato alla « Bonifica montana ». 
La classif icazione dei comprensor i di bonif ica montana può essere fat ta per quei « ter-
r i tor i montani , che a causa del degradamento f is ico o del grave dissesto economico, non 
siano suscet t ib i l i di una proficua s is temazione produtt iva senza il coordinamento dell 'at-
t iv i tà dei s ingol i e l ' integrazione del la medesima ad opera del lo S t a t o » (3 ) . Essa av-
viene su r ichiesta della maggioranza dei propr ie tar i , o di un qualsiasi ente interessato 
o del Corpo foresta le del lo Stato (4) . 

Nei comprensor i c lassi f icat i si possono cos t i tu i re Consorzi di bonif ica montana, t ra i 
propr ietar i in teressat i , per iniziat iva degli s tessi o degli ent i pubbl ic i locali ( in d i fe t to 
si provvede d 'u f f ic io ) . 

Per c iascun comprensor io deve inol t re essere redatto un piano generale di bonif ica. Es-
so, in analogia al piano di bonif ica integrale, cont iene il proget to di massima del le opere 
di compentenza stata le e l ' indicazione del le opere di mig l io ramento fondiar io , con parti-
colare r iguardo al le opere di consol idamento del suolo e regimazione del le acque, neces-
sar ie ai f in i del la t rasformazione agraria del comprensor io . 

Nel piano devono essere indicate tu t te le opere da at tuarsi con i benef ic i di legge; inol-
t re le opere necessar ie alla conservazione del pat r imonio boschivo e le opere di siste-
mazione idraul ico- foresta le e di s is temazione idraul ico-agrar ia; le opere di r icerca e di 
ut i l izzazione del le acque i r r igue o potabi l i e le a l t re opere pubbl iche prev is te dalla boni-
fica integrale. A di f ferenza di quest 'u l t ima, però, le quote a car ico del lo Stato appaiono 
più elevate. In sostanza questo è il più ev idente passo avanti fa t to r ispet to alla imposta-
zione e al l 'appl icazione del le d isposiz ioni de l la bonif ica integrale ( 5 ) . Permane più espli-
c i ta la preoccupazione di non perveni re alla misura de l l 'espropr io , dando la poss ib i l i tà 
ai pr ivat i (6) di r ich iedere che il Consorz io di Bonifica provveda d i re t tamente al le opere 
di competenza pr ivata indicate nel piano (ed in tal modo il p ropr ie tar io inadempiente 
sfugge a l l 'espropr io prev is to dalla bonif ica in tegra le ) . Solo se il p ropr ie tar io inadem-
piente oppone d i f f ico l tà o crea ostacol i al la cost i tuz ione del Consorzio, o se emergono 
cause f inanziar ie non superabi l i dal Consorz io s tesso, si può perveni re a l l 'espropr io . 
In montagna anche non suss is tendo un comprensor io di bonif ica montana, ma purché il 
t e r r i t o r i o sia s tato c lass i f icato come « bacino montano », lo Stalo può in terven i re per le 
opere di s is temazione idraul ico- foresta le e le a l t re opere idraul iche eventua lmente oc-
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(2) C f r . : anche i l DPR 16/11/1952 n. 1979 e la L. 26/3 /1956 n. 266 
(3) A r t . 14 de l l a legge. 
(4) Possono essere Inc lus i nel comprenso r i d i bon i f i ca montare , per es igenze di s i s temaz ione e per rendere o rgan ico l ' I n t e r ven to 

s ta ta le , anche t e r r i t o r i che non p resen t i no le c a r a t t e r i s t i c h e montane. 
(5) GII e f fe t t i de l l ' app rovaz ione del p lano sono I seguen t i : (art . 18 de l l a legge por la montagna) -
a) de te rm ina re le opere e le a t t i v i t à da cons ide ra rs i d i competenza d e l l o Sta to ; 
b) rendere o b b l i g a t o r i e le opere di competenza p r i va ta . De te rminaz ione de l s u s s i d i , de l t e r m i n i d i p resentaz ione e d i esecuz ione 
de i p roge t t i d e l l e opere di t r as fo rmaz ione (se d ' i n t e r e s s e d i più p r o p r i e t a r i , possono essere d i ch ia ra t i dal M A F d i In te resse co-
mune e af f idat i a l Concess iona r i o d e l l e opere d i competenza s ta ta le ) -
c) Impor re v i n c o l i f o res ta l i o II lo ro sv i nco lo ; 
d) d i ch ia raz ion i d i pubb l i ca u t i l i t à , urgenza e I n d e f e t t i b i l i t à del le opere pubb l i che p r i va te p rev i s t e con Decre to M i n i s t e r i a l e , sen-Tira la O.O.I.A,A.; 
e) t r a s f e r i m e n t o (con Indenn i tà) de l possesso de l t e r ren i da t ras formazione: 
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p) le quo te a ca r i co de l p rop r i e t a r i sono oner i r ea l i . 
J6) Che non godano d i u n redd i to deman ia l e c o m p l e s s i v o super io re a l le 5.000 l i r e ( e s t i m o 1937-1939). 


